
petenza. I.a Scuola quindi un impulso alla
trattazione più partic«dareggiata tli molti capitoli 
«lei 'ilo programma generale. Il colonnello Cbang 
S ii Chieii. Soprainteudeiite tecnico del Ministero 
«lell*Aria «Iella Clina, dopo una visita di ispezione 
presso i Politecnici del Nord America e dei \ari 
Stali d Kuropa. ai quali erano r>tati inviali mime- 
rosi ingegneri Cinesi, con sua lettera in data 
13 gennaio 1937 ringraziava la Scuola di Torino, 
dichiarando che nessun altro Istituto aveva reso un 
cosi segnalato «er\ i/io alla sua Nazione per il nu­
mero defili ingegneri istruiti e per la serietà e la 
importanza della cultura impartita.
Nel corrente anno un altro lusinghiero riconosci- 
mento è sta lo  accordato alla Scuola di Torino dal 
Ministero della Aeronautica (per iniziativa del 
generale Scelzo comandante l'ufficio autonomo di 
Furhara). indirizzando a questa sede quattro uffi­
ciali specializzati ndl'armamento aeronautico, per­
chè. dalla collaborazione delle due Scuole di perfe­
zionamento: quella di Aeronautica e quella di Ba li­
stica e costruzione di Armi e artiglieria, nascesse 
per essi un centro di studi, atto a faxorire la for­
mazione della loro speciale competenza.

U lteriori jtropressi del Laboratorio. — L'attività «lei 
reparto aerodinamico «i è «la «pialche tempo talmente 
intensificata che l'unica galleria sperimentale di
2 m. di diametro riesce insufficiente alla esecuzione 
delle pr«»\e richieste dalle Industrie specializzate e 
di quelle che. sia a scopo scientifico, sia a scopo di­
dattico debbono svolgersi nel Laboratorio.

Lo studio sperimentale delle azioni di rollio e di 
imbardata. pro\ocate dagli assetti deviati e più an­
cora dalle rotazioni in atto, per le «piali, come si 
disse, s i h i i i  pronti mezzi del tutto originali di misura, 
richiederà lunghi periodi di occupazione della gal­
leria. che è. si può dire, continuamente impegnata 
in prove di carattere industriale.
La costruzione di una nuova galleria è diventata 
quindi una necessità imprescindibile, e il suo pro­
getto è. d'altra parte, pronto, sia per ciò che riguar­
da il tipo, sia per le particolarità deU'adattamento 
della grande bilancia a 6 componenti, sia per i ca­
ratteri dell'impianto risultanti lutti, nel modo più 
sicuro, dalle lunghe esperienze sulle gallerie mo­
dello, dalle «piali la nuova galleria si dedurrà per 
similitudine.
Allo scopo di accostare le condizùmi dell'esperi- 
mento al fenomeno reale si ptirlerà il diametro del 
getto libero a 3 ni. dosi le estrapolazioni, per de- 
«lurre le resistenze al vero, riusciranno più atten­
dibili.
Ili occasione del venticinquennio di attività che il 
Laboratorio sta per compiere, e «lei festeggiamenti 
indetti per ricordarlo, ai «piali un Convegno del- 
l'Associazioue Italiana «li Aerotecnica, presieduta 
da S. K. Crocci», darà la sanzione ufficiale, si spera 
di poter annunciare che il progetto del nuovo im­
pianto ha assicurata la sua realizzazione.
Le celebrazioni dell'Italia Fascista devono di fatto 
essere materiate di affermazùmi concrete nel cam­
mino mai interrotto del progresso.
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